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Stato di agitazione in Toscana 

Scioperano gli insegnanti 
L'accordo va rispettato » 

Iniziative dei sindacati - La settimana prossima asten­
sione dal lavoro a Firenze, Massa Carrara ed in altre città 

Presi in giro dal governo 
per l'ennesima volta, gli in­
segnanti quest'anno hanno 
deciso di far sentire le loro 
ragioni per tempo. Oli accor­
di di giugno (anzianità, pre­
cariato, professionalità, orga­
ni collegiali, tee.) vanno len­
tamente dileguandosi in una 
bolla di sapone. La categoria 
è prossima alla esasperazio­
ne; serpeggiano lo scorag. 
giamento e spesso un pro­
fondo senso di frustrazione, 
ma la voglia di dare battaglia 
sembra ancora intatta. 

I - • sindacati confederali 
hanno proclamato da domani 
lo stato di agitazione di tutto 
il personale insegnante delle 
scuole toscane. Mentre nella 
provincia di Pisa si sono già 
avute astensioni dal lavoro 
alla fine di novembre, altri 
scioperi sono in programma 
nei prossimi giorni In altre 
città. A Firenze gli insegnanti. 
sciopereranno il 19 dicembre 
per rivendicare le richieste 
della loro piattaforma con­
trattuale elaborata l'estate 
scorsa a Riccione, per i pro­
blemi del precariato e per 
ottenere un miglioramento 
dei rapporti con il provvedi­
torato. 

A Massa Carrara nei giorni 
18, 19 e 20 prossimi si avran­
no scioperi articolati per zo­
ne; le stesse intenzioni si re­
gistrano a Lucca e in altre 

Provincie iniziative come 
quelle toscane si ripetono ora 
e nelle prossime settimane 
anche in altre regioni. E' 
molto probabile che già nel 
primi mesi dell'anno prossi­
mo la mobilitazione si esten­
da massicciamente in tutto il 
paese e si vada ad un'azione 
sindacale di protesta a livello 
nazionale. -

CGIL, CISL e UIL, dopo gli 
stravolgimenti degli accordi 
di giugno e dopo le inerzie 
del governo e del parlamento 
sono convinte che sarà neces­
saria, e assai presto, la ri­
presa della lotta su vasta 
scala. Per l'acconto strappato 
a giugno (quarantamila lire) 
gli insegnanti hanno dovuto 
fare un altro sciopero, lo 
scorso settembre. Negli ulti­
mi incontri al vertice il go­
verno sembra si sia dimenti­
cato di molte cose; nella ela­
borazione di alcune leggi. 
addirittura, come quella sul 
precariato si • cerca di stra­
volgere gli accordi raggiunti 
con il sindacato. SI precede 
ad esempio per 1 docenti del­
la scuola media l'obbligo di 
sostituire i colleghi assenti 
fino a venti giorni con sei 
ore settimanali di straordina­
rio ciascuno. 

Serie modifiche si vorreb­
bero apportare anche al di­
segno di legge, sugli organi 
collegiali. Ce n*è insomma 

per giustificare la ripresa in 
grande stile della lotta sinda­
cale. Grazia Gimmelli della 
CGIL, Andrea Biso della 
CISL e Parlsio Caprlottl della 
UIL, responsabili regionali 
del sindacati scuola, hanno 
sottolineato con - preoccupa­
zione il fatto che se non si 
riconosce a breve scadenza il 
diritto di questa categoria al­
la contrattazione degli aspetti 
economici e delle condizioni 
di lavoro non solo si allarga 
il malcontento e la frustra­
zione ma continua inesora­
bilmente il peggioramento di 
tutto 11 servizio scolastico. 

Con 11 congresso di Riccio­
ne gli insegnanti si sono dati 
una piattaforma rivendlcati-
va; su questa base, come 
viene fuori anche dalle as­
semblee di queste settimane, 
gli Insegnanti vogliono con­
trattare. Il « contratto nega­
to » è una definizione che si 
addice bene alle condizioni di 
questa categoria. I governi 
hanno sempre considerato gli 
Insegnanti come lavoratori 
diversi dagli altri non aventi 
diritto ad un contratto. Ma è 
il problema più generale di 
tutto il pubblico Impiego e 
della tanto attesa legge qua­
dro. 

I. im. 

Scioperi, manifestazioni ed assemblee in centinaia di fabbriche 

Coro di proteste contro 
la «stangata» del governo 

Gli aumenti colpiscono ancora una volta i più deboli — I sacrifici per le zone terremo-
tate vanno finalizzati a precisi programmi — Un documento della FLM fiorentina 

«Diktat» nell'azienda di Castiglione 

La « Paoletti » vuole- j 
licenziare 45 operai . 

GROSSETO — 45 licenziamenti e 108 lavoratori in Cassa in­
tegrazione? Con questo «diktat» unilaterale la Paolétti di 
Castiglione della Pescaia, la più grande azienda tessile e abbi­
gliamento della Maremma, vuole comunque procedere ad un 
ridimensionamento delle capacità produttive, a causa di una 
riduzione di un 15% delle commesse in conseguenza del ter­
remoto che ha colpito la Campania e la Basilicata. Una posi­
zione che le organizzazioni sindacali respingono con nettez­
za perché «pretestuosa», immotivata e - inconsistente. • 

Un momento di verifica, di confronto e vdl scontro sul- ' 
le prospettive > economico-occupazlonali dell'azienda,. sulla 
sorte delle 320 maestranze, si avrà domani mattina in occa­
sione dell'incontro previsto presso l'ufficio provinciale del 
Lavoro. In quella sede le oo.ss., oltre a respingere qualsiasi 
progetto di licenziamento, così come 11 provvedimento di cassa 
integrazione ordinaria o speciale, insisteranno sulla neces­
sità che l'azienda mantenga gli impegni sottoscritti nel 1978 
concernenti gli Investimenti produttivi, l'occupazione e un 
processo di ristrutturazione aziendale 

Altri obbiettivi che i rappresentanti dei lavoratori por­
ranno con forza alla controparte è quella di far cessare il 
ricorso diffuso al decentramento produttivo, al lavoro « nero » 
e «sommerso». Su questo argomento la direzione aziendale 
da tempo continua a fare « orecchi da mercante » respin­
gendo stizzosamente tali accuse. Di fatto però, vi sono testi­
monianze che documentano l'esistenza, per conto della Pao­
létti di laboratori che svolgono commesse con l'impiego di 
forza lavorò « clandestina ». 

La «stangata» decisa ' dal 
governo è stata accolta da un 
coro di proteste In tutta la 
Toscana. Scioperi improvvisi 
manifestazioni ed assemblee 
sono stati effettuati dai lavo­
ratori di centinaia di fabbri­
che come la Breda di Pi­
stoia, Cantieri navali di Li 
vorno, la CP. le Acciaierie, 
.la Dalmine ed altre aziende. 
Documenti ed ordini del 
giorno sono stati votati alla 
Galileo. Longlnotti, Matec-Sa-
vlo, ecc. ^ ; 
' I lavoratori accusano 11 go­
verno — lo stesso governo 
che non è stato In grado di 
intervenire subito per portare 
soccorso alle popolazioni ter­
remotate —- di voler far pa­
gare solo ai lavoratori ed alle 
categorie a reddito fisso le 
spese per la ricostruzione. 
Grave preoccupazione è stata 
espressa dalla FLM della 
provincia di Firenze, la quale 
giudica i provvedimenti go­
vernativi contraddittori. Sotto 
accusa anche il metodo del 
governo: ancora una volta — 
afferma la FLM — è stata 
imboccata la strada deleteria 
«di non consultare le forze 
sociali e di esautorare 11 par­
lamento da una discussione 
di merito» ..•••. 

Sul plano del contenuti, la 

C'è la via per vincere la sete in Val di Chiana 

Da un secolo aspettano 
l'irrigazione, mentre 

la campagna si svuota 
Discussa al consiglio provinciale di Arezzo 

la politica agraria - Acciai: «un cambiamento radicale 
; ^ nel governo » - D ruolo ~ 

della Regione - Gli impegni assunti e i lavori in atto 

AREZZO — Primo comandamento della po­
litica agraria ad Arezzo: irrigare la Vaidì-
chiana. Alla svelta anche: i contadini aspet­
tano da quasi un secolo. L'assessore Va­
sco Acciai, aprendo il consiglio provinciale 
suragricoltura, ha indicato anche gli stru­
menti per rispondere a questa aspettativa: 
«il Tevere, l'Arno, i laghi Trasimeno, di 
Chiusi e Montepulciano, con i rispettivi ba­
cini, possono soddisfare le molteplici esi­
genze e necessità delle province e regioni 
interessate». Acciai ha esaminato un po' 
tutti i problemi dell'agricoltura nella pro­
vincia aretina, fornendo dati statìstici e 
indicando i diversi ruoli che devono assol­
vere il governo, la Regione e la Provincia 
di Arezzo. — 

Partiamo dalle cifre. Nulla di nuovo: 1* 
; esodo dalla campagna continua. In sette an- : 
ni (1971-1978) se ne sono andati 6mila colti­
vatori diretti, 9mila mezzadri, mille brac­
cianti. Nel 71 la precentuale della popola­
zione attiva occupata in agricoltura era del 
30 per cento, nel "78 è scesa al 19 per cento. 
L'età media è elevatissima. Nel '74 era di 

57 anni. « Adesso sarà certamente aumenta­
ta» ha detto Acciai. Le statistiche sulla 
provincia di Arezzo dicono che diminuisce 
sia il numero dei contadini che delle azien­
de. e Adesso si può temere, ha detto Acciai, 
di aver raggiunto la soglia critica, oltre la 
quale l'agricoltura aretina perde anche la 
consistenza che, malgrado tutto, ha fino ad 
oggi dimostrato». '. -

Sul che fare per tamponare questa emor­
ragia, Acciai ha diviso i compiti di governo. 
Regione e Provincia. Governo. « Un cambia­
mento radicale, ha detto l'assessore provin­
ciale, va fatto nella politica nazionale. Le 
cose necessarie: superamento dei patti 
agrari e della mezzadria, leggi contro le 
calamità naturali, disposizioni antisofisti­
cazioni e frodi, diversa politica fiscale in 
agricoltura, immediata attuazione del piano 
agricolo-alimentare, decentramento alle Re­
gioni. Il ruolo della Regione quindi. «In 
Toscana, ha detto Acciai, una programma­
zione economica non può prescindere dai 
riequilibrio del reddito pro-capite tra zone 
litoranee, zone densamente industrializzate 

e zone interne. Vanno dirottate su queste 
ultime gran parte delle risorse e dei finan­
ziamenti disponibili, tenuto conto del peso 
economico che in queste aree interne all'a-. 
gricoltura, è verso questa che bisogna con­
centrare l'attenzione >. Provincia. « Il com­
pito più impegnativo che sta di fronte alla 
nostra amministrazione in questa legislatu­
ra è quello della bonifica, del riordino fon­
diario e del piano irriguo». -• . ^ " ;..< . 

Per quanto riguarda l'irrigazione Acciai 
ha fatto il punto sui lavori di Montedoglio, 
che dovrebbero portare finalmente l'acqua 

. in Valdichiana: i .lavori per la diga prose­
guono mentre stancò per riprendere quel-

•; li peri la galleria interna che porterà Tac-
: qua in Val Tiberina e sono stati già appai-, 

tati i lavori della galleria di Valico: fl con­
tratto verrà firmato entro questo mese.' 
« Tutto il complesso di Montedoglio, ha det­
to Acciai, dovrebbe realizzarsi entro 3-5 an­
ni ». Sono stati anche appaltati lavori per 
il bacino irriguo Valtiberino e approvato è 
il progetto dell'invaso della Chiassacela. 

Si sperà quindi che entro 5 anni il proble­
ma storico dell'irrigazione nella provincia 
di Arezzo sia risolto. Le cose si presentano 
più complesse per la bonifica. Per dieci an­
ni questo problema è rimasto chiuso nel 
cassetto. E pensare che nella provincia di 
Arezzo, c'è da gestire, tra canali e corsi 
d'acqua, • qualcosa come mille chilometri, 
quasi la stessa lunghezza delle sbrade pro­
vinciali. Accai ha proposto che si formi.un 
nucleo operativo di tecnici, coordinato dalla 
provincia, per rispondere a tutti i bisogni 
del caso. - •••- > .-

Nella parte finale della sua relazione 1* 
assessore all'agricoltura ha delineato il rub-_~ 
lo politico dell'amministrazione provinciale: 
programmazione e coordinamento delle ini­
ziative. Non solo sulle questioni centrali pri­
ma ricordate, (irrigazione, bonifica, rior­
dino fondiario). Ma anche sui settori Jrai-
nante dell'agricoltura aretina: vitivinicol­
tura, zootecnica, tabacchicoltura, olio." 

Claudio Repec 

FLM ritiene che gli aumenti 
della benzina del bollo, delle 
tariffe ENEL e del gas, non­
ché il rinvio degli sgravi fi-
scali, fanno parte di una ma­
novra recessiva effettuata 
nella vana speranza di otte­
nere, attraverso 11 taglieg­
giamento del consumi Interni, 
uni'mprobabile r ipresa delle 
esportazioni. Tali prospettive, 
invece, non hanno un reale 
fondamento, a causa della 
speculazione intemazionale in 
atto sulle monete (il dollaro 
è già vicino a quota mille). 
L'esecutivo della FLM, inol­
tre, ritiene sbagliata la prò. 
posta del ministro del bilan­
cio di restringere la capacità 
di spesa degli enti locali per 
stornare le risorse In Inter. 
venti straordinari nelle zone 
terremotate . • 

' '- Una cosa — dice la FLM — 
è definire un piano organico 
di rinascita delle zone colpite 
dal sisma e dell'intero Mez­
zogiorno, mobilitando 11 Pae­
se e le sue risorse, altra cosa 
è invece perseguire una linea 
di riduzione del consumi so­
ciali e popolari per fini re-
cessivi giustificandoli con la 
tragedia del terremoto. A. tut-
t'oggi, Infatti, non esiste un 
quadro preciso delle necessi­
tà finanziarie e dei pro­
grammi di intervento. 
- Fatta, questa premessa, i 
lavoratori non negano che i 
sacrifici per il Mezzogiorno 
siano necessari, ma. essi de- -• 
vono essere selezionati e fi­
nalizzati a -. precisi " program* : 

mi. sulla base anche di un 
consenso generale-dà costruì-•'•> 
re nel Paese. • : - ^ . . - .• 
• Secondo la FLM, attuare in 
una situazione del genere una 
politica recessiva è un fatto 
Irresponsabile che non può 
che portare ad un crollo del­
l'attività produttiva e dell'oc­
cupazione. ••-

Per questi motivi l'esecuti­
vo della FLM di Firenze 
chiede alle segreterie provin­
ciali, regionali e nazionali 
della Federazione unitaria di 
assumere immediatamente 
precisi impegni per l'apertura 
di un confronto serrato con 
il governo anticipando (e a-
deguandoli alla nuova situa­
zione) i contenuti - di una 
piattaforma .generale. : sulle 
"scèlte'di pofltìwTecohómlcire"' 
di politica industriale senza 1 . 

"quali i lavoratori saranno , 
costretti a subire le scelte ' 
recessive e l'attacco del pa­
dronato. 

«Tale iniziativa — conclude 
la FLM — non può attendere 
i tempi della consultazione» •': 
anche perchè su certi prò*! 
Memi il sindacato non parte 
da zero (fisco casa traspor­
ti partecipazioni statali poli­
tica industriale). «Chiediamo 
perciò iniziative immediate 
tese a riportare il governo ̂  
fuori dalla logica dei provve­
dimenti straordinari e a dare 
risposte serie ai problemi del 
Paese. Se a questo. non si 
dovesse andare a tempi rapi-
di la categoria sarà impegna­
ta in prima persona, a ri­
chiamare • l'attenzione nel 

'Paese rispetto alle priorità e 
al segno da dare all'emergen­
za. Non è possibile separare 
ancora una volta l'emergenza 

-dal risanamento e dal cam­
biamento dei termini dello 
sviluppo». .-..I. 

f.ga. 

La procura 
indaga 

; sulla giunta 
provinciale 

IUCCA — L'amministrazione 
provinciale di Lucca ha com­
messo irregolarità nelle pro­
cedure di assunzione di perso­
nale. nell'affidamento degli 
Incarichi professionali, nelle 
assunzioni a tempo indetermi­
nato? La procura della Re­
pubblica di Lucca ha dispo­
rto una indagine nei confron­
ti dell'amministrazione pro­
prio per verificare la rispon­
denza al vero di una serie di 
denunce apparse sulla stampa 
in questi ultimi mes». 

La ristrutturazione dei ser­
vizi e l'approvazione della 
euova pianta organica hanno 
rappresentato infatti l'occa­
sione per la sistemazione di 
tutto quel personale recluta­
to in maniera clientelare, spes­
so senza concorso, con il mec­
canismo dei tre mesi 

Montedison 
domani in 
consiglio 

; comunale 
MASSA — Riunione straordi­
naria del consiglio comunale, 
domani a Massa. All'ordine 
del giorno « la questione Mon­
tedison». H consiglio dovrà 
pronunciarsi sulla proposta di 
mediazione avanzata dal mi­
nistero del lavoro per risol­
vere la vertenza che impegna 
da 4 mesi, operai, sindacati. 
enti locali e Montedison sul 
futuro dello stabilimento Diag. 

Ora. sulla base dei pareri 
espressi da vari esperti, si è 
articolata una proposta del 
sottosegretario al lavoro sena­
tore Zito per la quale la pro­
duzione dello stabilimento può 
riprendere, purché siano fat­
te salve certe garanzie. Il 
consiglio è dunque chiamato 
ad esprimersi su questa ipo­
tesi di soluzione presentata 
dal sen. Zito. 

Nuovi orari 
per la SITA 

A seguito della chiusura 
del tratto Siena-Monterig-
gioni della Superstrada Sie­
na-Firenze, e conseguente 
lnstradamento delle corse 
lungo la S.S. 2 (Cassia), la 
SITA, dal giorno 16 dicem­
bre anticiprà di 10 minuti 
le seguenti corse attual­
mente in partenza da Siena 
per Firenzs (rapida alle ore 
6,45, 7. 8, 8.15; dirette alle 
ore 6,15, 6,35. 8,15). Firenze 
per Siena (rapida alle ore 
6,30; diretta alle ore 6.10). 
La SITA si riserva di dare 
ftmpestivamente notizia di 
tventuali variazioni, s . '.< 

Ricordi 

RADIO PISTOIA E AEFFE PUBBLICITÀ' 

organizzano ;• 
Mercoledì 17 dicembre ore 21 

Q CONCERT 

GRAZIAMI 
RON KUZJvVNAC 

Auditorium di Pistoia (Presso Piscina Panconi) 
Prevendita: New Melody Dischi (Pt) ' 
La Bisca Abbigliamento (Pt) 

Nal terzo aaahrcrsarie dalla 
•compatta dal coapagne Roana 
Billeri di Rosignano Sotvay. la mo­
glie Wanda lo ricorda con immo­
talo affetto sottoscrivendo diecimila 
lire per l'Unita. 

Il 1 * dicembre del 1972 
parva a compagno Cino Cattami 
della iasione Sod dì Mantecatinì 
Terme, Pistoia. La famfafla nel ri­
cordarlo con inoratalo affetto a 
paranti, compagni e amici che ne 
apprezzarono le qaalita sodali ad 
ornane e U «randa attaccai aula al 
partito, sottoscrive diecimila lire 
per l'Uniti. 

Lea Pataaini a lo zio ricordano 
con stima a affetta il caro Fosco 
Laxzeroni, di Locca, a par onorarne 
la memoria sottoscrivono diecimila . 

Dancing 

ARLECCHINO 
Camp* ali San Gfatiane 

Tarma (Pisa) 
Ogni fatato aera • . 

DANZE 
con fratta* orchestra 

VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI ACQUISTANDO 
Al NOSTRI PREZZI SUPERSCQNTATI 

* V -

HI FI RACE 420 

L. 630.000 
COMPLETO DI CASSE 

WACOMPRESA 

T V C a r f t programmi PHILIPS 
T V C a r a l arearammi TELEPUNKEN con f lambando 
T V C i r M proarammPri EPOLO 
T V C a r t i programmi MORANDI 
T V C a r i» programmi BOLDINI 
TV Bit H" 

Ditta FUMANTI 
AULLA (MS) - Inizio strida statale del Cerrsto 

LIVORNO 

'"• -Zi ' \ ' ' • ' , • • ' • • 

STOCK 84 

BALLANTINE'S 

JOHNNIE WALKER 

4,500 

5.650 

5.650 

SPUMANTE GANCIA 2.290 

SPUMANTE CINZANO 2.390 

CHAMPAGNE POMMERY _13.000 

PANDORO BAULI CIOCCOLATO 
KG. 1 A PREZZO SPECIALE 

PANETTONE BAULI 
AL CIOCCOLATO KG. 1 A PREZZO SPECIALE 

PANDORO BAULI 
KG. 1 A PREZZO SPECIALE 

PORTO OFFLEY MARTINI 3.450 

GHERRY STOCK 

ORANGE STOCK 

?/Snet 10800 

3.500 

Olio 
di oliva 
Venturi 

3.500 

2200 
Johnnla 
Walkar 
12 anni • " ~ V vergine 2590 
William 
Làwson's 5500 Olio 

soia Lara 850 
Black & 
Whlte 6000 Olio 

girasole 
Grazia 1050 

Fundador 4300 Olio 
Cuora 1930 

Stravecchio 
Branca 4690 Pasta 

Buitoni 390 
Vecchia 
Romagna 
(«tic. nera) 4990 Sala Gemma 

Kg. 1 200 
Sambuca 
Mellnari 3/50 San M a n a n ° Kg. 1 350 
Cynar 
ce 700 2650 Salalna 

Cirio 240 
Cynar 
litri 1 3600 Panata Cor 

gr. 500 190 
Amaro • 
Ramazzarti 3850 

Maionese 
Calve 
vasetto gr. 250 730 

Amaro 
Montenegro 3550 Formaggini 

Milkana blu 690 

Don Balro 2950 
Latta 
di Modena 
litri 1 D A 360 

Amaro 
Diesila 2600 

Acqua Boario 
naturalo 
litri 1,5 v.p, 300 

China 
Martini 
litri 1 5400 

Succhi 
di frutta 
Derby ' . 140 

Fernet 
Branca 5750 Siringhe ce 5 110 
Grappa 
Piava 3850 Aiax liquido 240 
Punch 
Mandarino 
Mug netti 

I I I 
Saponetta 
Monsavon 
gr. fio 310 

Caffi Splenditi 
200 gr. + buono 1 f | | | U 
aconto L 500 I W W W Dash fustino 7100 
Caffè : 

Spiendid 
400 gr. 3100 

Blo Presto 
fustino 
+ Coccolino 7150 
Lama 

caff*> % 2 9 5 0 •«•«©» x 5200 
Suerto 400 gr. A T a a f W fustino Kg. 5 • « ' V W 

SCONTO 15% 20% 25% SU: 
CASSETTE NATALIZIE - PANETTONI 
PANDORI - PANFORTI - RICCIARELLI 

TORRONI - CIOCCOLATINI 
DELLE MARCHE: 

STOCK - WJT0H - SPIRIT 
WAX E VITALE - RICASOU 

MOTTA - ALEMAGNA - BAULI 
SAPORI - PERNIGOTTI - PERUGINA 

MERCOLEDÌ' 15 DICEMBRE 
APÈRTO TUTTO H GIORNO 

i\;-' 


